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COME FINIRÀ? 


Tutti sospettano che questa discus- 
sione, dalla quale ogni onesto si au- 
gura che esca finalmente una risolu- 
zione franca che ponga termine a que- 
sto lungo marasma, non riesca ad al- 
tro che a un nuovo trionfo dello sta- 
tu quo. 

Sarebbe la peggiore delle soluzioni, 
il più fanesto ripiego a cui si appi- 
gliasse il Depretis, sfruttando la più 
stupenda e fortunata delle situazioni, 


La Rassegna che ci par quella che | 


con più ingegno e logica commenti 
l’attuale momento, rammenta, citando 
brani degli atti parlamentari, quante 
volte fu abusato di certe armi dalla 
sinistra dissidente nel combattere gli 
stessi Ministeri, usciti dalla Sinistra: 
e sarebbe — ella scrive occupar 
troppo spazio il riportare gl’ incidenti 
relativi ar primi tempi del primo Mi- 
mistero Cairoli, quando la Destra votò, 
per lui in più occasioni. E l'accusa 
quante volte non fu ripetuta su pei 
giornali? Quante valte la Riforma 
non disse del secondo Ministero Car- 
roll che faceva una mala politica di 
Destra, che era una Destra  masche- 
rata? E così del Ministero Depretis e 
via via. 

Sarebbe dunque ben tempodi smet- 
tere simili ordigni di guerra, dei quali 
abusarono tutti, e il cui abuso prova 
precisamente una cosa; ed è che da 
luoga mano la fisonomia dei vecchi 
partiti è scomparsa, e non rimasero 
che i nomi a significare, non più idee 
o principii, ma antagonismi ed attriti 
di passioni e di rancori e di ambi- 
zioni. Figuriamoci, quindi, se non ha 
ragione l on. Depretis di dire, che egli 
non fa questione di persone e tanto 
meno di topografia ! 

La topografia non ba impedito che 
‘upa gran parte della Sinistra votasse 
per metter fuori dal Ministero l'on. 
Nicotera ; e poi per metterne fuori 
l'on. Crispi; e poi per balzar giù gli 
onor. Cairoli e Zanardelli ; e poi per 
abbattere una seconda volta l’ on. De- 
pretis ; e poi per dare un’altra volta 
1’ ostracismo ali’ on, Cairoli — come 
oggi non impedirebbe di rovesciare 
Depretis di nuovo e Zanardelli. E si 
parla di riaffermazione o ricostituzione 
di Siaistra ? 

Questa povera Sinistra si disse suc- 
cessivamente tradita da Nicotera, da 
Crispi, da Cairoli, da Zavardelli, da 
Depretis; ed il ritornello s1 ripete; e 
vuol'sempre ricostituirsi per detom- 
porsi sempre; sempre riaffermarsi per 
rinnegarsi, ed il paese ha assistito 
per lo meno venti volte a discussioni, 
nellé quali chi attaccava lo faceva in 
nome della Sinistra, e chi si difendeva 
non cessava d’invocare la Sinistra. 

Oh! — dice la Rassegna — che 
cosa fu dunque un programma che 
non si seppe mai da qual parte stesse 
e rimanesse? Che cosa un partito, che 
potò scindersi, spezzarsi, dilaniarsi, 
vituperarsi perfino, e continuarea chia- 
marsi partito? Che cosa duoque si 
vuol ricostituire, se tutto fa sconvolto ? 
O riaffermare, se tutto fu contradetto ?. 
In nome di quale Sinistra parlò ieri 
ed avantieri l’on. Nicotera ? In nome 
della Sinistra che lo sostenne, o in 
nome di quella che finì col lasciarlo 
solo? In nome della Sinistra che fu 
con l'on. Crispi, o in nome di quella 
che gli urlava contro ? In nome della 
Sinistra che rimase fedele all’ on. Cai - 


roli, o in nome di quella che non ne 
volle sapere ? 

Parlano di equivoci; ma non vi fu 
mai equivoco più colossale di cotesto, 
@ così prolungato. 

E se il tempo è venuto di troncarlo 
definitivamente, salutiamolo con gioia 
ed approfittiamone con saviezza. 

L'on. Crispi ba domandato all'on. 
Miaghetti: « Accettereste una modifi 
cazione allo Statuto se io la propo- 
nessi? » — Il genere di siffatte do- 
mande, con cui si presume determi- 
nare una politica pratica su delle i- 
potesi arbitrarie, è per lo meno cu- 
rioso. L'on. Crispi poteva. anche do- 
mandare: « Se io mi unissi all’on. 
Bertani, mi seguirebbe l'onorevole 
Miaghetti ? » 

Or primierameote, la politica non si 
fa su quel che potrebbe avvemre 0 che 
altri farebbe, ma su quel che avviene 
e si fa davvero. la secondo luogo, non 
soltanto l'onorevole Minghetti non se- 
guirebbe l'on. Crispi su quella via — 
dato che una modificazione allo Sta- 
tuto (e se ne fecero tante) non appa- 
risce utile ed opportuna, e fosse 801- 
tanto promossa da ùn concetto teorico 
— ma non lo seguirebbe nemmeno 
l'on. Depretis e nemmeno l'on. Za- 
oardelli. In terzo luogo: si tratta egli 
forse di sapere, oggi, se l'on. Min- 
ghetti è d'accordo coa l'on. Crispi, 0 
se è d'accordo con l'on. Depretis? 

Una cosa è apparsa chiara finora, 
ed è, che proprio l'on. Crispi non si 
mostrava soddisfatto dell’on. Depretis, 
onde se domani voterà pel ministero 
l’on. Miughetti, sarà certamente più 
logico dell'on. Crispi, se questi vo- 
terà a favore ancha egli o crederà di 
astenersì, 

Dopo tutto, bisognerà distinguere 
chi voterà di suo buon grado e chi 
mal volontieri. 

Fino ad oggi i contenti della poli- 
tica generale del Gabinetto non erano, 
fra gli altrì, gli amici dell'on. Crispi. 
Se questi voteranno insieme ai coo- 
tenti, chi avrà compiuto atto di som- 
missione ? 

Questi criteri del Gioroale Romano 
ci paiono i più logic e indiscutibili, 
e dopo specialmente il discorso del- 


l'on. Miogheti, a noi pare la più | 


vuota, la più triste, la più incauta 
delie soluzioni, quella di cercar un 
voto che invece di distruggere, pro- 
tragga e perpetui l'equivoco, e con 
esso questo stato di anemia e di ma- 
rasmo insopportabili. 


I° Inchiesta Agraria 


Non sono che pochi giorni che la 
Camera dei deputati prorogava il ter- 
mine per la presentazione e compi- 
mento dei lavori della Giunta sul-. 
l’ inchiesta agraria, accordando alla 


stessa un altro credito di 100,000 lire. | 


Il senatore Jacini, presidente, con- 
vocava l’altro dì i membri, facendo 
giustamente osservare, quanto sia de- 
siderabile che la Giunta non abbia 
più a chiedere nuovi sussidii allo Sta- 
to, e si affrettino i lavori, i quali stan- 
do alle dichiarazioni dei commissarii 
intervenuti, sarebbero a buon punto. 

Opinasi da taluni che grande bene- 
ficio.non dirivano al paese da simili 
inchieste; se. ne sono avute tante in 
Italia! Qual ne fu il vero risultato? 
Sciupare centinaia di migliaia di lire; 


scrivere voluminose. relazioni, accu- 
mulare dati statistici. E tutto questo 
a che prò? Per lasciare il tempo co- 
me sì trova. 

Le inchieste diventano inutili e ri- 
dicole, se il governo non rimedia a’ 
mali che le stesse, con veste ufficiale, 
fanno conoscere al pubblico. 

I risultati che finora ci ha dato ?’in- 
chiesta agraria sono ben sconfortanti: 
da tutti si lamentano le enormi e 
sperequate gravezze, le misere condi- 
zioni dei contadini, la pelagra, l' e- 
migrazione: da tutti si domandano 
provvedimenti urgenti, perchè si poo- 
ga fine a tanta vattura che minaccia 
isterilire le risorso del nostro paese. 

A tutto ciò si aggiunga il disagio 
notevole prodotto in Europa dalla con- 
correnza americana sui prodotti agra- 
ri, disagio che ha richiamato l'at- 
tenzione di illustri economisti, quali 
lo Spencer a Londra, il Say ed il Saint- 
Hilaire a Parigi, il Wirth a Berlino, 
11 Perez a Vienna, il Rossi ed il Luz- 
zati a Roma. 

Nè si creda che da noi oggi si vo- 


chiesta sono redatti da gente pratica 
ed istruita, nel maggior numero dei 
casi possidenti, e di principi conser- 
vatori; sono persone che ciò che hanno 
scritto, hanno visto e toccato con mano. 

L'inchiesta agraria sarà fortunata? 
Gli sforzi di tanu illustri per alleviare 
le miserie, per rimuovere 1 mali onde 
sovo travagliate le provincie italiane, 
saranno coronati di successo? 

S'invocherà di nuovo la rigidità del 
bilancio? 

Conchiudiamo: le inchieste, perchè 
diano autorità a chi le ordina, devono 
aver per I8copo non solo di conoscere 
1 mali, ma di portarvi prouto ed ef- 
ficace rimedio. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Ecco gli ordini del giorno presen- 
| tati alla Camera: 

La Camera deplora l'indirizzo poli- 
tico incerto e contradditorio del Go- 
| verno, e passa all'ordine del giorno. 
| Nicotera. 
| 
| 


La Camera, richiamando il Governo 
al rispetto della libertà, passa all’or- 
| dine del giorno. 
i Cavallotti ecc. ecc. 


La Camera, udite le dichiarazioni 
| del Miaistero, confida ch’ esso prose- 

guirà con savia energia la completa 
attuazione del programma della Sini- 
stra parlamentare, e passa ali’ ordine 
del giorno. 


Alimena. 


La Camera prende atto delle di- 
chiarazioni del Ministero e passa al- 
l'ordine del giorno. 


Tajani. 

La Camera, prendendo atto dello 
dichiarazioni del ministro dell'interno, 
riserva il suo giudizio sull’ indirizzo 
della politica interna alla discussione 
delle leggi comunale © provinciale e 
di pubblica sicurezza, e passa all’ or- 
dine del giorno. 


Serena. 


‘ La Camera, convinta della necessità 
di sollecitare le riforme sociali e pra- 
tiche reclamate dal paese, passa al- 
l’ordine !del giorno. 

Marcora - Bertani. 


glia far del lirismo: gli atti dell’io- | 


La Camera, persuasa che il Mini- 
stero presente proseguirà nella via 
delle riforme politiche, amministra- 
tive e tributarie, sulla quale si è messo 
da due anni e mantenuto fia qui, con- 
tinuando a propugnare le idee che 
formano parte integrale del program- 
ma della Sinistra, passa ali’ordine del 
giorno. 

R. Giovagnoli. 

Udite le dichiarazioni del Ministero 
conformi ai principi sempre propu- 
gnati dalla Sinistra, passa all'ordine 
del giorno. 

Aptonibon, 

La Camera approva la politica in- 
terna del Miuistero e passa all'ordine 
del giorno. 

Lioy Paolo. 


La Camera, considerato che, se in 
questi altimi mesi gli ageoti del Go- 
verno eccedettero nella repressione di 


| atti che avevano la sembianza di reati 


e nello scioglimento di riunioni che 
pareva compromettessero l'ordine pub- 
blico, ciò potè accadere sotto l’inpero 
di circostanze straordinarie ed ecce- 
zionali, passa all'ordine del giorno. 
Crispi. 
La Camera, nella speranza che le 
dichiarazioni del presidente del Con- 
siglio e ministro dell’ioterno varranno 
a conservare l’ antica distinzione dei 
partiti, come salda garanzia delle i- 
stituzioni, passa all'ordine del giorno. 
Trinchera. 
— La Giunta parlamentare sul pro- 
getto per la legge sulla pubblica si- 
curezza elesse a presidente Pelosini, 
a segretario l' onor. Franzi. 
— La Giunta per la convenzione 
della navigazione tra l'Italia e la 


| Francia elesse a_ presidente  Monzani 


e a segretario l'on. De Seta. 


COSE LOCALI 


Persuasi della utilità della discus- 
sione e dello scambio di idee nelle 
cose di pubblico interesse, e volendo 
lasciare ai nostri collaboratori la mag- 
gior possibile libertà di apprezzamento, 
pubblichiamo il seguente articolo che 
fa seguito ad altro in precedenza pub- 
blicato e le di cui idee hanno avuto, 
con la nostra, molte approvazioni. 


Sulla opportunità d° istituire una 
Banca con capitali ed elementi citta- 
dini da noi propugnata in precedente 
articolo abbiamo raccolto in generale 
dei giudizi favorevoli — come non le 
sono mancate parziali opposizioni vuoi 
per quella ingenita renitenza ad ogni 
spirito d' iniziativa, vuoi forse anche 
pel timore di concorrenza-a privati 
interessi. 
Abbiamo data pubblicità su queste 
colonne ad un articolo di un egregio a- 
mico nostro che si pronuncia avverso 
ad una Barca di speculazione, come 
egli vuol chiamarla, prendendola a 
giudicare soltanto dal suo lato meno 
favorevole. Egli pensa che al credito 
provvedono largamente gl'Istituti che 
ci rimangono, e che al commercio ri- 
sponde l’attività privata. Preferirebbe 
un nuovo Stabilimento che porgesse 
unicamente aiuto e sviluppo ad indu- 
strie nascenti nella provincia nostra. 
Per coutro abbiamo visto un entrefi- 
let di altro giornale cittadino che 1Ò. 
vocherebbe la istituzione di un Credito 
Agricolo gridando il vade retro Sa-.. 


ina ad una nuova Banca d'affari (121!) 
È facil cosa parlare di Credito A- 
gricolo — ed è una forma retorica 
che sentiamo spesso ripetuta. Si può 
anzi dire che è divenuta di moda. Per 
soccorrere l'agricoltura possono e de- 
gono provvedere gl’Istituti di credito. 
quella l'origine, quello il vero sco- 
po della loro esistenza, ma è sem- 

Plicemente assurdo o inganna con 

Altri sè stesso chi vanta il Credito 
+ Agricolo quale rimedio specifico alle 

parziali ristrettezze della nostra pos- 
Bidenza. Difatti chi è verameote solido 
trova ovuuque, qui e fuori, spalancati 
più che aperu li sportelli ‘e facil:ssi- 
mo il credito — chi lo è meno, incon- 
tra maggiori difficoltà e deve assog- 
Bettarsi a tassi maggiori quale corre- 
spettivo del risch:o nel quale incorre 
11 sovventore, chi finalmente non pre- 
senta sufficienti garanzie di solvibilità 
ed il suo bilancio è ritenuto passivo 
non trova appoggio a qualsiasi più 
gravoso tasso presso privati, nè può 
sperarlo dagii Istituti, 

C1 vorrebbe allora, piuttosto che un 
Credito Agr.colo, una Banca di Bene- 
* ficenza che prestasse danaro a fondo 

perduto; e per quanta filantropia possa 

Sperarsì dal prossimo, non ci faccia- 

mo lecito di spingerci tanto alto con 

generose illusioni. 

° È pur bello, simpauco ed anche po- 
| poiare 1] promettero appozgio alle 
industrie..... che verranno, ma è egli 
oggi un concetto pratico l'impianto di 
una Banca avenie questo esclusivo 
scopo per attendere quandochessia il 
“desiderato risveglio di cittadine ia- 
‘ duetrie? 

-. Ben vengano queste fautriei di r:c- 

‘chezza e civiltà e troveranno allora 
; generale accogiienza, nè sarà certo a 
amancar loro il capitale di cui abbi- 
sogneranno e le maggiori simpatie 
«del paese quando sì presenteranno 

‘buone e serie. 

però inutile negare che la ric- 

* chezza vostra, almeno per oggi, sta 
‘tutta nella produzione del suolo che 
coi grandi lavori di Bonifica compiu- 

i tisi aumenta sempre progressivamente 
ed è nell'interesse generale l'inter- 
veato di uo Istituto che coltivi con 
‘saggio discernimento e con vero amore 
il commercio delle derrate, renden- 
dosi intermediario per quanto possi- 
‘bile fra produttore ‘e consumatore. Ad 
“ogni modo poi la Bauca quale noi 
propugnammo doviebbe avere larga 

i base d'azione senza limite alla sua 
l'utile espansione. Ù 
«. Dessa se benevisa alla generalità 
Ì‘potrebbe contare sopra vasto concorso 
| capita!i e non le resterebbe perciò 
{impedito di porgere aiuto a_ qualun- 
que buona iniziativa; specie a quello 
i joduetrie che attingendo ia loro ma- 
:teria prima dalla nostra produzione 
ne terrebbero rialzati i destioi molte 


prole combattuti, sottraendola ali’ ar- ; 


bitrio dei luoghi di sfogo — nel tempo 
stesso che potrebbe accudire ad altre 
imprese in’ cosa nostra sinfqui sfrut- 
‘tate da speculatori di fuori; ad esem- 
[pio Esatiorie, Dazi ecc. 
: 


Noi domandaudo ii concorso d'in- 


i 
ps APPENDICE 
i 


i ERA UN ANGELO 


si 
MPISODIO DEL 1866 


j_— No, Salvi, t' inganni — io credo 
“di amare per la prima e sola volta in 
ita mia — d’amare santamente una 
jvina favciulla, che è per me la quin- 
ftessenza del buono e del bello. 

i: — Alla buon'ora, Alberto, tu sai 
ehe io ci tengo a certe storielle ap- 
passionate e patetiche. Orsù, raccon- 
itami un poco anche la tua. 

È. — E se ti annoio? disse Alberto. No, 
mo, è molto meglio che io mi taccia. 
— Insomma, insistà Salvi, non mi 
nuovo di qua se non ho ottenuta la 
jarrazione di questa storia. 

— Ebbene sia, riprese Alberto — @ 
j&rrd quel che segue: 

‘Era un giorno dello scorso mese. 


| telo, a quale funzione. Mi 


telligenze © capitali cittadini aspiria- 
mo a riunire e cementare le forze 
vere del nostro paese. Non vogliamo 
fare no, una Banca d'affari, come si 
è tentato insinuare, nè creare un nuovo 
valore per farne mercato od aggiotag= 
gio; ci proponiamo bensì una Società 
ove tutti gli aventi parte abbiano e- 
guale interesse e decoro di coltivarne 
e proteggerne le sorti. 

A tale ordine di idee non  potreb- 
bero rispondere le azioni al portatore 
rappresentanti esiguo valore e dob- 
biamo preferire una Bauca per Azioni 
nominative del capitale di Lire 20 a 
25 mila cadauna, che dovrebbe rag- 
giungere con soli 40 soc: un milione 
di versato, e se, come non è dubbio, 
la scelta degli Ammipistratori cadesse 
su persone esperimentate per cono- 
scenza pratica d'affari, siamo certi 
che avremmo a rallegrarci sempre 


— a dolerci mai — di avere in qualche 


modo contribuito alla istituzione di 
Stabilimento che darà generali van- 
taggi e rimunererà di conveniente 
rendita i capitali 1mpiogati. 
Concludendo, ripetiamo che Ja no- 
sura Provincia merita per la sua im- 
portauza ua Istituto potente, perchè 
ha iu se stessa tutti gli elementi atti 
a prosperarlo, e sarà iatera colpa della 
nostra inerzia se ci vedremo beu pre- 
sto preceduti 6 noa lontanamente so- 
prafatti. P. F. 


IN ITALIA 


ROMA 15 — Oggi si contano a Ro- 
ma 417 deputati. L'aspetto della ca- 
mera era ieri imponente, 

Il discorso di Bonghi ha fatto buona 
impressione, anchè perchè si temeva 
che discordasse da Minghetti. Ormai 
è constatata la fine dei vecchi partiti. 
La fusione è un fatto compiuto. 

Si assicura che Depretis respingerà 
qualunque ordine del giorno che la 
destra non potesse accettare. Il go- 
verno accetterà forse quello di Copp:- 
no. Ma tutto è ancora incerto. Glì or- 
dini del giorno preseutati sono otto, 
ma si ridurranno all’ ultimo momento 
a due soli. 


PIACENZA — Buone notizie sulla 
candidatura dell'onorevole Emanuele 


| Raspoli in quel collegio, chiamato do- 


menica prossima ad eleggere un nuo- 
vo deputato. 

Il conte Calciati ritirò la sua caa- 
didatura appoggiando quella del Ru- 
spoli. 


BOLOGNA 16 — La sezione d'accusa 


| confermò le conclusioni del Pubblico 


Ministero relativamente all’ omicidio 
del Coltelli. Dopo quasi cinque mesi 
di carcere preventivo, Pallotti e Vit- 
torina Lod: saranno rimessi oggi in 
libertà. La Zerbini verrà mandata alle 
Assise, 


NAPOLI 16 — Questa notte da un 
terzo piano di via S. Agostino, certa 
Gabriella Gulli, guaotaia, seminuda ed 
insanguinata gridava soccorso. Ac- 


——__—__ 


Annoiato, senza sapere ove mi an- 
dassi, passar per la Cattedrale. Una 
folla straordinaria di popolo entrava 
là dentro per assistere, non saprei dir- 

venne la 
bizzarra idea di confoadermi in quel- 


| l'onda di popolo, che trascinò me pure 


nel tempio. . 

Era ia quel silenzio qualche cosa 
di mistico, di elevato, di sublime che 
ti trasportava in una eccelsa sfera di 
luce, di profumi; ed il suono melan- 
conico dell’ organo destava nel cuore 
un inno di voluttà e d'amore. 

lo era appoggiato ad una colonna 
dei tempio colla mente perduta in 
mille sogni fantastici, che mi s1 pre- 
sentavano dinanzi in forme varie e 
strane. 

Sentivo nel cuore una soave mesti- 
zia, una segreta voluttà, che mi riem 
pivano l’anima di ineffabile effetto; 
ero insomma sotto l'incubo di uno di 
quei momenli di natural poesia, che 


corse le autorità la Gulli depose che 
sua marito voleva ucciderla e che non 
essendovi riuscito s1 era suicidato. Le 
autorità non prestò fede a tale depo- 
sizione ed avendo ragione di credere 
che il marito era stato ucciso, mentre 
dormiva dalla moglie e dal suo amante, 
ordinò l'arresto di entrambi. 


TORINO 16 — Dei nove imputati 
por i fatti del caffè Florio cinque fa- 
rono condannati a cinque giorni di ar- 
resto ed uno a tre giorni. 

— Un parrucchiere si segò ieri la 
gola nella bottega con un colpo di 
rasoio. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Secondo dati ufficia! 
le forze navali della Fraucia nel Pa. 
cifico sarebbero di 13 navi cun 35 can- 
noni e 584 uomini in Cotincina, sotto 
il comandante Riviàre, più altre 4 
navi di stazione a Saigon con 5 can- 
novi e 78 uomini. La squadra poi dei 
mari di China sotto gli ordiui del con- 
trammiraglio Meyers consta di 13 ba- 
stimenti con 71 cannoni e 2,269 uo- 
mini. 


RUSSIA — S: banno indizi per ri- 
tenere che, dopo l'incoronazione dello 
zar, la Russia intraprenderà una grande 
azione politica. Tutti 1 circoli gover- 
nativi sarebbero convinti della neces- 
sità di una guerra per dare sfogo alle 
passioni interne, 

Volaff avrebbe avuto la missione di 
battere il terreno a Parigi. È certo che 
l'alleanza tra la Bulgaria, la Grecia e 
il Montenegro si è effettuata in vista 
delle prossime complicazioni. 

La Russia solieverebbe a Costanti- 
nopoli la questione delle indennità. 
In pari tempo ia Rumelia e in Ar- 
menia si produrrebbero dei movimenti 
insurrezionali già preparati. 


GERMANIA — Telegrafano da Co- 
logna: 

Avvenne ua incendio nella caserma 
di artiglieria: rimasero gravemente 
danneggiati il piavo superiore ed il 
tetto: il magazzino d'abiti fu distrutto. 


CRONACA 


Escursione scientifica. — 
Provenienti da Napoli sono giunti que- 
sta mattina aella nostra città 21 a- 
lunnì della Scuola superiore di Agri- 
coltura in Portici guidati dal loro 
professore il chiarissimo ing. Angelo 
Muzii e sono subito partiti per Co- 
digoro, ove recansi a Visitare quelle 
grandi opere di bonificazione. Domani 
faranoo pure un’ escarsione nelle Gal- 
lare e quindi proseguiranno il loro 
viaggio alla volta della Lombardia. 


En Municipio. — Per effetto 
di pervenuta riduzione del ventesimo 


————_—_—__ 


compensano gli anni di prosaica noia, 
a cui sono destinati i mortali. 

Fu allora che il mio sguardo er- 
rante si fissò sul viso gentile e deli 
cato di una fanciulla, che trovavasi a 
breve distanza dal posto che io occu- 
pava. 

Era una di quelle creature sublimi 
a cui la penna vien meno per descri- 
verne tutte le divine bellezze. Aveva 
un viso bianco e profilato, sul quale 
facevano risalto due bellissimi occhio- 
ni neri. I capelli lunghi e corvini le 
cadevano lungo le spalle raggruppati 
nel mezzo da un nastro color azzurro 
adorno di una bianca rosa. Le mani 
bianche come l’alabastro, solcate da 
piccole vene azzurre, parevano sfu- 
mate, ed arieggiavano quelle di certe 
creature diafane che popolano i sogni 
delia nostra giovinezza, quando ab- 
biamo ancora il cuore esuberante di 
poesia ed affetto. Il suo sorri-o era la 
rivelazione del suo cuore puro ed an- 


nell' appalto per la sistemazione a 
terra e sabbia della strada Comunale 
di Parasacco, Venerdì 25 Maggio si 
terrà nuovo definitivo incanto ad e- 
stinzione di candela sulla somma di 
L. 11745. 

— Giovedì 31 Maggio si terrà in- 
canto in primo grado e ad offerte se- 
grete per la fornitura della ghiaia 
occorrente alla manutenzione di al- 
cune vie della città. — Base d'asta 
L. 3070. 


Corte d’assisie. — Ieri con- 
tinuò ia discussione della causa Man- 
tovani ed altri accusati di assassinio 
e dolose reticenze, s' incominciò | u- 
dizione dei testi. Quindi la cootinu.- 
zione fa rimessa ad oggi ore 9 1}2, 

Interessantiss:ma ed ammirata fu la 
lunga deposizione del teste d' accusa 
sig. Celati Arturo. 


Contro il polverone. — Sino 
da quando fu riaperto lo Chdlet fuori 
di Porta Reno, domandammo che fos- 
se provveduto ali’ adacquatura della 
via provinciale che le è aderente e 
così frequentata da veicoli e pedoni: 
ma l'acqua è sempre di là da venire, 

Oggi che lo Chdlet è diventato luogo 
di ritrovo favorito per la cittadinanza 
che vi accorre a malgrado del molesto 
polverone che si solleva dalla via, oa 
è un più un consiglio ai conduttori 
dello Chalet che dobbiamo indirizzare, 
ma una preghiera vivissima al R. Sin- 
daco e alla Giunta perchè vogliano 
ordinare che sia compreso quel breve 
tratto di via tra quelle affidate al 
pubblico servizio di adacquatura. 

Trattasi infine di una tenuissima 
spesa che si risolve a totale ed esclu- 
sivo vantaggio della popolazione. 


Banca dell’Emilia. — Come 
indizio che deile cose nostre e di noi 
stessi sono migliori giudici queili di 
fuori, segnaliamo la istituzione a Fer- 
rara di una Agenzia della Banca del- 
l’ Emilia dalla vicina Bologna. Non 
sappiamo di quali capitali potrà ve- 
mrei fornita, nè quali siano i suoi 
precisi propositi, ma noa sarebbe in- 
Verosimile la supposizione che si tratti 
ora semplicemente di ua esperimento 
per scaudagliare la piazza e stabilirsi 
poi con forte posizione aiutata e sor- 
retta da qualche più potente Istituto, 
mentre noa riteniamo che il capitate 
della Banca dell' Emilia le acconsenta 
maggiore espansione fuori della sua 
sede e centro d'affari. 


Rieeviamo e pubblichiamo 
buon grado; 

Onor. sig. Direttore, 

Preghiamo la di lei gentilezza a vo- 
lere inserire nel suo accreditato pe- 
riodico questa nostra Dichiarazione. 
Certi del favore gliene facciamo 1 più 
sinceri ringraziamenti. 


« Uo fatto, già troppo deplorevole, 
successo in questo sobborgo oltre al- 
l’avere contristato l'animo di totti i 
buoni lasciò una specie di serpente 
che col suo veleno si introduce fra 
noi lavoratori del Sobborgo ed i no- 
stri compagni di Città a mettere la 


— ———_—_——_—- = 


gelico come la sua raccolta preghiera. 

lo teneva sempre lo sguardo fisso 
su quel volto soave, che poteva so- 
migliarsi ad un vago giglio che porge 
le sue profamate foglie al bacio del- 
l'aurora, 

Io quel momento, innanzi quella 
statua della bellezza e della fede, pro- 
vai qualche cosa di strano, d’ indefi- 
nibile che mi faceva scuotere la fibra 
più riposta del cuore, sentiva che a- 
mavo per la prima e sola volta in 
mia vita d'un affetto santo, irresisti- 
bile, potente. 

Finita la cerimonia, la graziosa fan- 
ciulla uscì dal tempio accompagnata 
da una grave signora, salì in una car- 
rozza che l’attendeva; — i cavalli si 
diedero a precipitosa corsa, mentre io 
estatico, muto, guardava dietro al le- 


“gno che si perdeva a' miei sguardi. 


Camminavo a passo lento, una la- 
grima mi spuntò sql ciglio. Sentii in- 
fine che nel mio cuore si agitava una 


‘ 
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discordia, riportando petegolezzi di odio 
e vendetta, c’è duopo dichiarare ai 
nostri compagni di Città che mentre 
protestiamo non avere pel triste fat- 
to nessuna solidarietà cogli autori, 
imploriamo una prece di pace al 
povero estinto ed intendiamo pure 
mantenere fra noi quella buona ar- 
monia e cordialità che esisteva anche 
prima del deplorevole fatto. 

Convinti che i nostri fratelli di la- 
voro accetteranno questa nostra fran- 
ca dichiarazione ci sottoscriviamo : 

Ferolî Enrico - Ferolfi Luigi - Tolini Luigi 

Bonalberti Pietro - Rageri Luigi - Poli Giu- 

seppe - Poli Luigi - De Stefani - Neri 

Giosuè - Neri Vittorio - Merli Luigi - Chiesa 

Giovanni - Celeghini ‘Tommaso - Vecchi Fran 

cesco - Bovolenti Luigi - Curti Raffaele - Gi 


| 
| 


zi Antonio - Battaglia Lui coli Luigi 
Molinari Gaetano - Stegani Luigi - Curti Au- 
tonio - Tosatti Giorgio - Lazzeri Giuseppe - 


Braghetta Leandro - Correggioli Cleto - San- 
dri Tommaso - Battara Severino - Bombardi 
Giuseppe - Marani Silvio - Lupis Filippo - 
Gavina Gaetano - Bassi Alessandro miati 
Francesco - lerolfi Antonio - Stangoiini Tan- 
credi - Bergami Antonio - Torelli Mariano - 
Vaccari Luigi. 

Reclamo, — Ci scrivono: 

È fortemente lameotato dai cittadini 
il grave inconveniente che si verifica 
all'ufficio di verificazione pesi e mi- 
sure, causato dall’ assoluta mancanza 
dei necessari impiegati. — E valga il 
vero: molti cittadini corrono replicate 
volte per pagare quella benedetta tas- 
sa, ma inutilmente, giacchè l'affluenza 
dei contribuenti è tale, che li mette 
nella dura condizione di dover per- 
dere — se vogliono pazientare e sal- 
dare il ioro debito — intere gioraate, 
£ ciò a loro grave danno, essendo la 
maggior parte di essi esercenti e pro- 
fessionisti i quali banno bisogno di 
spendere in modo migliore il tempo 
che ivì perdono. E perchè cid? Per- 
che l'ufficio in questione difetta d'im- 
piegati, @ uno solo ve n’ ha, il quale 
mon basta al disbrigo di tante faccen- 
de. oltrecchè 11 sullodato signore spiri 
fiemma è fiaccona un miglio di lon- 
tano. 

Possibile! con tanto spreco d'im- 
piegati che c'è da noi, che non se ne 
trovi almeno uno da metter laggiù? 
Ma già, sarà come gridare al deserto, 
e quando sarà trascorso il termine 
prescritto al pagamento della tassa, 
si multerà senza misericordia, e ma- 
gari si faranno gli atti a quegli one- 
sti moros:. É cosa che la non va bene. 

Ein questura: Arresto di C. A. 
e M. A. per furto di sei balle di pa- 
glia del valore di lire 200 in danno 
di Romolo Domenico di Pisa domici- 
liato a Ferrara. 

Agenti Manifatture. — Nu- 
merosa fu l'adunanza di 1ersera. Con 
-41 voti contro 25 fa respinta la pro- | 
posta di chiedere il riposo assoluto | 
per tutto 11 giorno delle feste di pre- 
cetto. Venne invece approvato che la 
vacanza decorra dalla prim’ora po- 
meridiana. 

Una Commissione di 7 soci venne 
nominata perchè chieda ed ottenga dai 
singoli padroni di negozio l'assenso 
a tale richiesta. 


* lotta potente, severa — ed una voce 
# susurrarmi all'orecchio « tu amerai | 
quella donna. » 


Ceto I 

Rientrai in casa più presto del so- | 
lito perchè provavo il bisugno di es- 
sere solo, di abbandonarmi con inef- 
:fabile melanconia nel pensiero di quel- 
1° aagelo che m’aveva così profonda- 
mepte colpito. 

Eptrai nel mio studio, sedetti al 
© tavolino, poggiai il capo fra le mani, 
: presi della carta coll’ intenzione di 
i scrivere, ma i fogli mi restavano in- 
manzi intatti, non mi era possibile 
: spremere quattro parole dal mio cer- 
;. vello sconvolto. 

Andai a letto annichilito , spossato, 
li solo a notte Avanzata mi riuscì di pi- 
gliar sonno, durante il quale la mia 
faotasia malata, nuotava nel mondo 


‘d.delle larve, che si scatenavano dalla 
mia mente oppressa da un pensiero | 

'E.fermo, costante, invincibile. 

(Continua) M. WiRTZ | 


Teatro Tosi-Borghi — Il 
ballo La Zingara andata in iscena ieri 
a sera venne salvato per virtù delle av- 
venenti e bravissime ballerine sorelle 
Sortis. Esse hanno dato prova di vera 
@ straordinaria abilità e il pubblico le 
ha ripagate con un subisso d’applausi. 

Queste brave figliuole alle quali è 
lecito vaticinare la più brillante car- 
riera artistica valgono da sè sole il 
biglietto d’ingresso e perciò rinun- 
ciammo a parlare di quel simalacro 
di ballo che fè indegno intorno a que- 
ste predilette figlie di Tersicore. 

Questa sera il ballo si ripete dopo 
l’opera Faust di cui verrà omesso il 
quarto atto. Meglio assai sarebbe stato 
il sopprimere 8 quadri del ballo e ri- 
durlo alle modeste proporzioni di di- 
vertimento danzante che sarebbe assai 
più accetto al pubblico. Tanto più per- 
chè il ballo è un Rors d’euvre di cui 
si dev' essere ad ogni modo grati alla 
solertissima Società impresaria. 

Giacchè anche stasera il ballo si dà 
per intero, pregheremo intanto di con- 
vertire quel povero fante di spade 
che funge da Re in un Pascià qualun- 
que con folta barba e calzoni orien- 
tali. Se la gioconda ilarità di iersera 
rallegra l’anima @ fa bene al sangue, 
d'altra parte non dev'essere 1uco- 
raggiata tale ilarità quand’ essa è su- 
scitata alle spalle di un povero vec- 
chio che anche nella età cadente do- 
manda all'arte, altravolta da lui ono- 
rata, un pane che non sia quello del- 
l’ elemosina. 

Non dobbiamo defràudare di un cen- 
no di lode la elegantissima mima Mar- 
zoratti e il minuscolo corpo di ballo 
che si moltiplica in agilità e bravura 
per rendere meno sensibile il gran 
vuoto di questo ballo. 


< Giornale per i Bambini >. 
È uscito in Roma il N. 20 il quale 
contiene le seguenti materie: 


Sommario 
Fantasia, Eugenio Checchi — Minuz- 
zoli. — Il romanzo dei miei bambioi, 


Ida Baccini — Il cultore e la pianta 
nuova, P. Thouar — Vecchi proverbi 
e figurine nuove di Lizzie Lawson, tra- 
duzione di Yorick — Favole moderne: 
La cavalcata sullo struzzo — Il fra- 
tello del sor Bertolucci — Le Meduse, 
L' Amico dei Bambini — La sorella 
dei poveri, G. Orsolini — Posta dei 
bambini — Giuocbi, soluzioni e spie- 
gatori. 


Gazzettino mercantile — 
Vedi 4° pagina. 
—<3— 


RARA 


Veleno nel vino a Prato. 
Su quel di Prato, sette persone dopo 
aver bevuto un po' di vino accusarono 
forti dolori di ventre, i quali anda- 
vano aumentando fino a diventar a- 
troci, per cui si ricorse ad un medico 
il quale ebbe a constatare che erano 
avvelenati; due di essi versano in 
gravi condizioni, ma gli altri furono 
salvati. 


I esportazione del vino 
dall’ Italia. — L'osportazione del 
vino nel primo quadrimestre 1883 è 


| salita a ettolitri 1,069,514, con un au- 


mento di ettoliti 608,122 rispetto allo 
stesso periodo dell’ anno ‘1882. 


Guardia nobile scomparsa 
— La Capitale dice essere scomparsa, 
in questi giorni, una guardia nobile 
de) Papa. 

Ha preso, cioè, il volo per estremi 
lidi. 

Si tratta del conte Emilio Folicaldi, 
il quale, dopo di avere perduto quasi 


| tutto il suo patrimonio alla Borsa e 


fatti tanti debiti in cambiali per 300 
mila lire, ha piantato Roma, il Vati- 
cano 6 Leone XIII e se n° è ito dove... 
se n'è ito. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


New-York 16: — Notizie del Val- 
paraiso annunziano firmato il tratta- 
to di pace tra Perù e il Chilì. Il Perà 


cede al Chilì Taena e Arica per 10 
anoi, spirato tale periodo un plebi- 
scito deciderebbe a chi apparteranoo 
le due provincie. 

Ismailia 16. L' Incendio del Singa- 
pore sviluppossi, nella stiva sotto la 
cabina degli ufficiali. Il fuoco fu do- 
mato dalle potentissima pompe che 
tuttora lavoravo. I danni credoosi mi- 
nimi di quelli temuti. Il vapore è 
sempre palieggiaute. Scaricasi la par- 
te del carico salvata. La navigazione 
del Canale è ripresa. Le provenienze 
da Aden sono sottoposte a quarautena. 

Parigi 16. — I Principi Gerolamo 
e Luigi sono partiti per i’laghilterra. 

Dublino 16 — Il cocchiere Wittzar- 
ris complice nell’ assassinio del Pho- 
nix-Park fu condannato ai lavori for- 
zati a vita. 


Genova 16. — Continua lo scioparo 
der facchini del porto. A tra confe- 
renza dolle autorità colla Commissione 
dei facchini fu finora infruttosa. L'or- 
dine non è turbato. 


Dublino 17. — Si tenne una riunio- 
ne della lega nazionale Irlandese dopo 
mezzodì sotto la presidenza di Rigai 
essendo asseate Parneli; molti depu- 
tati irlandesi assistevanvi. Parlando 
delle lettere del pupa ai vescovi, Bi- 
got dice che le parote del papa me- 
ritauo grande rispetto; tuttavia è ne- 
cessario esprimere chiaramente l'opi- 
nione del partito irlandese. 

Sextoa farà stasera un discorso su 
questo soggetto. Magne deputato dice 
che 1ì partito nazionale farà come 0° 
Coonell; cicè prenderà la teologia wa 
non la politica da Roma. ll papa è 
capo della chiesa cattolica ma Paruell 
è capo della chiesa politica che il po- 
polo irlandese seguirà fino al rag- 
giungimento dello scopo che è l’indi- 
pendenza della patria. 


VWedi telegrammi prece- 
denti in 4' pagina. 


— se 


. Il passato e il ite. La medicina 
è figlia dell’esperienza. Vi fu pur troppo 
una scienza. medica ma questa servì solo a 
coltivare l'ingegno, a trattare questioni ac- 
cademiche, a guidere gli aspiranti per 
prendere l'arte di curare, ma di poca utili- 
tà e talvolta di danno all’ egra umanità coi 
sistemi e non furono pochi che essa imma- 
ginò! Bisogna però confessare, che il secolo 
presente eminentemente pratico rifuggendo 
da ogni astrazione detta una patologia assai 
positiva e scevra da ogni sistema giacchè ha 
capito che essendoci sconosciuta” | essenza 
delle cose bisogna abbandonare quei  prin- 
cipì sommamente astralti e coulentarsi di 
procedere analiticamente dai falli ai principì 
a posteriori. — A che conduce tutta questa 
cicalata ? conduce alla conclusione che se nel 
passato dominò la scienza medica, nel pre- 
sente domina l’arte. La scienza medica es 
sendo cosa ben distinta dall'arte di medi- 
care, € che per l'egra umanità essendo as- 
sai più necessaria questa che quella, il tro- 
vare un nuovo rimedio vero e sicuro vale 
assai più che una definizione od una teoria. 
L'umanità vuole essere guarita dai mali che 
l’affliggono e poco si cura delle belle parole 
e delle ammaglianti dottrine ; tributa onori 
ed encomi a chi gli fornisce i mezzi adatti 
allo scopo. — Questo è ciò che è accaduto 
e che accade all'illustre cav.  Mazzolini per 
l’ invenzione del suo Scirrppo di Pariglina 
composto, rimedio infallibile nella cura delle 
malattie umorali e specialmente erpetiche 
ed acquisite. — Egli già conta sei medaglie 
d’oro di primo ordine ricevute in varie oc- 
casioni. È insigoito di due ordini cavallere- 
schi. Possiede una vasta raccolta di congra- 
tulazioni, ringraziamenti e lodi d'ogni ge- 
nere e vede con soddisfazione, che il suo 
ritrovato, per quanto guerra gli si faccia da 
qualche ‘interessato , va diffondendosi nel 
mondo con una rapidità senza pari. — Que- 
sto è il tempo di sperimentario. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara 
Farmacia PERELLI — Modena, Far- 
macia Selmi — Bologna, Farmacia 
Zarri. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
16 Maggio 


Bar.° ridotto a 0° ‘Tem.*min.* 14%, 10 
Alt. med. mm. 753,50) =» mass.® 28°, 5c 
AI liv. del 765,46] » media 20°, 7e 
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Slato prevalente. dell’ atmosfera : 
Sereno 


LOTTERIA DI VERONA 


Autorizzata con Decreti Governativi 
28 Ottobre e 1.° Novembre 1882. 


Pen riparare ai disastri delle avvexate inondazioni 


5 Premi da Lire 100,000 
5 Premi da Lire 20,000 
5 Premi da Lire 10,000 


5 Premi da Lire 5,000 

ed altri 49,980 Premi 

da Lire 2,500 - 4,500 - 500 ece. 

im rorate 50,000 Premi 
dell’ effettivo valore di 


DUE MILIONI 


e Cinquecentomila Lire 
TUTTI PAGABILI IN CONTANTI 
a domicilio dei Vi ori in Italia 

ed al)’ Estero 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi 


L’ introito della Lotteria è depositato 
presso la Civica Cassa di Risparmio di Ve- 
rona ed il Municipio risponde dell’ esatto 
adempimento di tutte le condizioni portate 
dai Decreti Governativi È 
| È Gareutito un Premio ogni Cento biglietti } a 
per conseguenza corrispondono diecimila pre- $ 
mi a ciascura delle cinque Categorie 4, B, 
C, D, E di cui si compone la Lotteria, ed 
acquistando almeno cinque biglietti col nu 


mero eguale ripeluto nelle suddette cinque 
Categorie si possono vincere sino 


Lire CINQUECENTOMILA 


Ogni Biglietto concorre per intiero all Estrazione 
mediante il solo numero progressivo 


Prezzo UNA Lira 


Si avvertono coloro che intendono acqui- 
stare Centinaia complete, nonchè biglietti a 
numero eguale nelle cinque Categorie, di 
sollecitarne la richiesta, poichè alla pubbli» 
cazione ufficiale ed irrevocabile della data 
dell’ estrazione, che non tarderà molto ad 
e sere fissata, riuscirà impossibile corri. 
dere in modo conforme ai desideri dei Com 
pratori. 


Il pregramma, il regolamento de'l’ estra- 
ziore e iulle le più comrlete informazioni 
vengono, nel maggior interesse del pubblico, 
stampito nel PICCOLO CORRIERE 
Monitore Ufficiale della Lotteria che si distri- 
disco gratis presso igli Incaricati della ven- 

ita. 

La spedizione dei bigiietti si fa raccoman- 
data e frenca di porlo in tuito il Regno ed 
all’ Estero, per le richieste di un centinaio 
e più: alle Commissioni inferiori ag- 
giungere Centesimi 50 per le spese 


Per l'acquisto di biglietti rivolgersi 
in Genova aila Banca FRATELLI CÀSA- 
RETO pI FRANCESCO, Via Carlo Felice, 
10, incaricata delia emissione. — FRA- 
TELLI BINGEN Banchieri, Piazza Cam- 
petto 1. — OLIVA FRANcEScO Gra- 
CINTO, Cambia- Valute, Via S. Luca 103 
e presso i loro Incaricati in tutta VI- 
talia. VERONA presso la Civica Cassa 
di Risparmio — Jo Ferrara presso G. V. 
FINZI Cambio Valute. — CAVALIERI SS 
Ing. PAOLO. — ZENI NICOLÒ Corso 
Porta Po 33. — A RUIBA presso la 
Cartoleria Sociale e presso le Esatto- 
me Erariali del Regno. 


Birra di Val Limentra 


De posito e Vendita 


al 
CAFFÈ DEL MORO 


due apparta- 


DA AFFITTARSI fue apperta- 


ammobigliato, l’ altro senza mobi- 
glia, con stalla e rimessa in Via 
Savonarola N. 12. 

Parlare con quelli di casa. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile, 


Telegrammi Stefani 


Roma 16. — Parigi 15. — Il Temps 
ha da Londra: I! Suitano e la Porta 
sono male impressionati dalle spiega- 
ziovi date da Dufferin su l'Egitto e 
vogliono profittare della partenza di 
di Dufferio per riprendere su l'animo 
del Kedive e dei notabili egiziani il 
dominio antico. 

Il Sultano quindi spedirà ua inviato 
speciale colla wissione apparente di 
rimettere al Kedive le insegne del- 
l'ordine « Initiz. » 

Il Sultano già annunziò al Kedive 
tale dimostrazione di favore con tele- 
gramma, nel quale dice che non cessa 
di vegliare su gli interessi dei suoì 
sudditi vicini e lontani. 

Cairo 15. — L'inglese Mancrieff no- 
minato ispettore generale dell’irriga- 
zione ha attribuzioni estesissime. 

Parigi 15. — Sono stati arrestati 6 
anarchici che distribuivano stampati 
nelle caserme. 

Alessandria 15 — La mortalità per 
il cholera aumentando a Bombay, le 
mavi provenienti da Bombay faranno 
una quarantena a Suez. 


Londra 16 — Accadde uno scontro 


ferroviario presso a Grunvby; vi fu- 
rono parecchi feriti. 
Lo Standard ha da Tamatava: Lo 


arrivo della squadra francese è pros- 
simo; si prevede un ullimafum, che 
i malgasci respingeranno. 

Savona 16 — Ua piroscafo inglese 
carico di carboné Chisvock è giunto 
ieri sera in porto. Stamane scoppiò la 
caldaia, uccidendo il fuochista di guar- 
dia facendo saltare il ponte di coman- 
do e le cabine attigue. L'autorità pro- 
cede ad un'inchiesta. 

Parigi 16 — Il Débats non crede che 
gli inglesi realizzano i progetti vio- 
lenti iniqui contro la compagnia di 
Suez. L'azione legittima è possibile 
mediante la compera delle azioni, con- 
siglia alla compagnia di aprire un se- 
condo canale 


Roma 16. = CAMERA DEI DEPUTATI 


Si convalida l'elezione di Bernini 
nel scondo collegio di Venezia e si 
delegano 1 deputati di Milano a rap- 


nn ces 


t; 


il 


presentare la Camera alla inaugura- 
zione del monumento ad Alessandro | 
Manzoni ; poì è ripresa la discussione 
della mozione Nicotera. 

Depretis uon tarda a scagionarsi | 
dalle accuse mossegli per accorciare 
possibilmente la discussione. 

Lo conforta il numero e la qualità 
dei suoi difensori. Rammenta il suo 
programma di Stradella, le promesse 
futte al paese e tutte maotenute. 

A Cavallotti dice fia le altre sose 
che il migistro non è respoasabile de- 
gli abusi commessi dai suoi agenti, 
ma ha soltaato l'obbligo di reprimerli 
e di punirii. 

Risponde a Nicotera, a Cairoli e agli 
altri in modo vittorioso, dicendo loro 
che non è punto uscito dalle file della 
Sinistra, in cui Nicotera lo invilò a 
rientrare, 

Conclude dicende che è pronto a 
mantenere la sua esperienza a dispo- 
sizione della nuova Camera, ma non 
vuole essere ministro tollerato o as- 
solto. Dichiara quindi che rimarrà s01- 
tanio se avrà un voto di approvazione 
chiaro ed esplicito. 

Barazzuoli spiega le ragioni per cui 
voterà coutro la mozione di Nicotera. 

Fortis, replicando a Depretis, insiste 
sulle osservazioni che fece alle di lui 
precedenti illegalità contro la stampa 
è riguardo alla repressione delle di- 
mostrazioni politiche. Respinge gli ap- 
prezzamenti di Bonghi circa 1 radicali. 

Quando poi dice che le forme di go- 
verno non sono fini ma mezzi per rag- 
giuagere la prosperità dei popoli, il 
presidente lo interrompe affermando 
che i piebisciti hanno determinata la 
forma del nostro governo. (Applausi). 

Domandasi e approvasi la chìusura 
della discussione. 

La seduta è levata alle 7 15. 


È { tre camere al se- 
Da affittarsi mise nico (ea 
Ufficio Tecnico del 2° Circondario ) ad 
nso ufficio 0 studio nel fabbricato dei 
Tre Mori in Ferrara Via Corte Vecchia 
e Boccaleone di. ragione del conts Lo- 
dovico Beccari. 

Rivolgersi per le trattative all’ avv. 
Geatano Novi. 


FARMACIA CHIMICA BIANCHI 


MILANO — Corso Porta Romana, 2 — MILANO ‘ 
A TUTTI SI RACCOMANDA PER LA CURA DI PRIMAVERA 


Il liquore Iposolfitico del Prof. Giov. Polli, che si prepara esclusivamento nella 
Farm. Bianchi. Eccelleate depurativo del sanguo, riconosciuto da molte celebrità mediche venne 
‘adottato in quasi tutti gli Ospitali d'Italia e dell’ Estero contro le malattie della pelle, scrofola, 
erpete, tifo, migliara, difteriu, scorbuto, febbri miasmatiche ed affezioni contagiose. Tra lo cure è 
fa più eoenomica: si vende a L. 1,60 la Bott. che serve per 15 giorni: Bottiglie bastano 
per una cura completa. RS: ; 

Polvere Zootrofica del Prof. G. Polli. Fu trovata dai più distinti medici, come 
il miglior ricostituente delle forze virili, in ispecie per chi ne abusò iu gioventù. È usata con 
effetto nelle mulatlie di petto, anemia, clorosi, povertà di sangue, rachitismo, scrofola, fralure os 
‘See © nei convalescenti da lunghe malaitie, per la sua azione eminentemente fonica © nutriliva 
nella dentizione dei bambini Îattanti, nella cachessia puerperale è nelle gestanti. Per la sua ef- 
ficacia è preferibile all'olio di fogato di merluzzo. — FI. L 4 e L. S+ pa 

Solfina Italiana. Fa digerire in modo eccelleate e piacevole, e per la sua virtù 
antifermentativa guarisce dal gastricismo, bruciore e debolezz2 allo stomaco, nausea e vomiti, i- 
nappotenza, specie nei convalescenti. È riconosciuta il solo ed unico rimedio, che prevenga e tol- 
ga prontamente qualunque indigestione. — Bott. L. 2. î si 

Febbrifago Bianchi a base di canforalo di Chinino. È di sicura azione per 
guarire qualsiasi febbre, auche le più ribelli: intermittenti, miasmatiche, paludose, lifvidee, putri- 
de e nevralgiche, emicrana, chiodo solare, ecc; guarisce mirabilmente tutte le malattie nervose. 
È pure uu vermifugo per eccellenza, ed un antidoto potentissimo a qualsiasi malallia. prodotta 

cattiva fermeniazione. = FI. L. SB. 

Le dette specialità si preparano esclusivamente e si vendono nella Farmacia BIANCHI. 
Con l'aumento di Cent. © si spediscono per posta in tutta Italia. 


——————_——T————————————————————————— 


POLVERE DENTIFRICIA , 


5 ZII dell’ Univesità 
di Padova 
specialità 


del colebre 


i Comm. Prof. È Verona 


Il nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 


comandazione e garanzia. ù ' ( 
Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforsa 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 
Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 
vontro rimessa dell’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 
TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


n Ferrara ,difBORZANIgL.BParucchiere — Via Giovecca. 


(Stab. Tip. Brosciani) 


ANNO XLV. GAZZETTINO MERCANTILE N. 


SINDACATO Del PUBBLICI MEDCATORI DI FRRRARA 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO: 
PREZZI cei generi verificati dal 7 al 14 Maggio 1883. 


| Misiwo | xassmeo || Pazio 
{| cossuso 
| Eromento ferrarese fino -./. 0... irquintf 25 [sof es |asl_- |- 
» » buono mercantile (consegna fine mese) > 2 |70|- |-|_- |- 
» » inferiore Pei i I ey ea 
» del Polesino . |. » | 28 |s0] 24 (2sl — |_ 
FPormentone ferrarese » 18|-—| is [so] — |_ 
» del Polesine E >» | 19 || 19 [sj - |_ 
>» del Polesie (consegna fine » a |2|-|-]1-|- 
» di Romagna » 18 |s0f 9-5 | 
| > estero » {= |-[{<|=|-|= 

Risone . . a » 19 50 23 50 | 2 10 | 
| Avena Ferrarese >» | 16 |25|-16 [50 | 1 |50] 

» del Polesii I: 5 f >» 16 [25] 16 [50 1 |50] 
» del Polesine (consegna orrunta mese) » 2i[-|:- |-| 1 |50 

Faginoli bianca . . >» {24 |-}2|-|1]|- 
|» colorati Eu > [{Z|2|w{2| 12 
| oro. 3 » 16 |-| 17 |-]| 1 |5o 

Ceci . » 25 _ 27 — | E | 

Favino |. È >» |20|-{2]|-{ 1]|- 
| Riso cimone glacè A >» 50 |—|52|—| 4 |80 
| ‘ > {468 }-|45|-| 4(|80 

; > |al-[8|-| 1] 

> in 3 » _ — || 4 |30 

|| Olio di oliva fino . » 145 || 160 9 | lo] 

| > dell'Usabria » | 106 108 9 |10 

>» delle Paglie + 111 > [ilo 102 9 |lo] 

> di Corfu... 2020.» |lo|-[io {| 9 [10 

| Caffè Portoricco DA a n 320 |—-{330 | — 8] 

» S. Domingo. . . >» 20 |—|2zso |-| 8 |! 

» Bahia... > |21i0 |-|2%0 || 8 |- 

Tucchero austriaco 1° qualità » 140 — | 142 - 6 | 
‘3 dn polvere co. lc. 1: > [128 |_[iz || 6] 

Spirito di Germania di centigradi 94,95 (fasto compreso) » |.165 | —|167 || 17 
' >» nazionale di centigradi 94;95 (senza tto) >» {54 |-[{u55 || 17 
|| Petrolio în barili . AIA O RL » |-|-|1= || 4 

>» incassette >. . .0. » - =: 

Legna combustibile forte . . > » È ZI “ 50 | * 30 
| » dele... » 1|50f 2|/-—| — {80 
| Canepa di primaria qualità . » SA e Nat] PE RESA 
| » comune (consegna pronta) » | so [85] 66 |ce| — |- 
| > inferiore. . » | 52|16| 5 |ss|—- || 

Scarti di canepa >» |a ]|0| 4 [36 - |- 
| Cansponi » | 37 |67] 4 |o] — |- 

Stoppe >» | 33 |s21s6|2/- |- 

Fieno vecchio » 1 hai 14 _- 1 - 

Erba medica nuova » 8|-] 8|=| 1/2] 

Paglia » 2|78] 3/25 — [60] 
| Semo canapa: »>|-|-{-|{-| 2|®@] 

> trifoglio . a == Tao 

| » erba medica | - 2. |] 90 |-|uo |-| 2 |60 
|| Vino nero 1.* qualità . D'Ettoll 22 1— 85 = 6 50 | 
»* 2 qualità » 12 = mr - 6 50 

| Uva pigiata forte nostrana cai Quistft — |-{- || 8 {20 

| > dolo >» » - |-{-|-| 8 [2 
N. B. Nei prezzi sopra segnati non è compreso ît Dazio consumo. 
Pel Sinìacato dei Pubblici Mediatori 
IL Paesipente — ROSSI DAVIDE (Dall' Eco) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


KRIXOIL.Oo 


(ROMAGNA ) 


PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
DIRETTORE SANITARIO CAV. AUGUSTO MEZZINI 


Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 


CURA A DOMICILIO 
ù 

Acqua Salsoiodica. — Utilissima in tutte le malattie leato- 
flogisticne dello stomaco, dei visceri addominali e dell'utero; nelle ma- 
lattie glaudulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
zioni morbose. 

Acqua Sulfurea della Rreta. — La più utile in tatte le ma- 
lattie delle vie respiratorie : bronchiti, iarsugiti, asma ; malattie delle fauci, 
granulazioni, affezioni dello stomaco, della pelle, del sistema linfantico e 
dell’ utero. 

DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
Ogni bottiglia Centesimi SO. 

Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l’imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 

FERRARA — Farmacia Perelli. 

‘BOLOGNA — Amministrazione — Farmacie: Zacri, Veratti, Cassarini 
e Guidicim, e signor Clemente Bonavia. 

RIOLO Stabilimento. 1 


ANTICA FONTE 


PEJO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte dt 
Pejo, Fontanino di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
vono di bettiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della ':firiomatà ‘ANTICA FONTE DI PEJO. _ Sara so 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula' con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 

@ » Il Direttoro €. BORGHETTI. 


